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DOPPIA
RASSEGNA

Dal 27 marzo nelle due
maggiori città italiane
le migliori produzioni
del Festival di Lucca

promosso da Federgat
e Cei. Cinque spettacoli
a maggio per l’Incontro
Mondiale delle Famiglie

«Portiamo il teatro sacro
nella vita di tutti i giorni»
DI ANGELA CALVINI

orteremo il teatro spirituale nella
vita di tutti i giorni». Parola degli
organizzatori de I Teatri del Sacro

che, dal 27 marzo al 3 giugno, porteranno in con-
temporanea a Milano e Roma una ventina fra gli
spettacoli più rappresentativi del festival di Luc-
ca, il concorso biennale per una nuova dram-
maturgia sui temi della spiritualità promosso
dalla Federgat e la Fondazione Comunicazione
e Cultura in collaborazione con il Servizio Na-
zionale per il Progetto Culturale della Cei, l’uffi-
cio nazionale per le Comunicazioni Sociali del-
la Cei e l’Acec. La scelta è quella di collocare gli
spettacoli nei luoghi della quotidianità, privile-
giando le aree periferiche come i Teatri di Cin-
tura o le Sale della Comunità che, come sottoli-
nea don Gianluca Bernardini
a nome della Diocesi di Mila-
no, «sono capillarmente diffu-
se nel tessuto urbano e socia-
le. Solo a Milano i cosiddetti ci-
ne-teatri parrocchiali sono 40,
in Lombardia ben 200». La no-
vità è, anche, il sostegno «laico»
dei comuni di Roma e Milano,
quest’ultimo ieri rappresenta-
to da Antonio Calbi, direttore
del settore Spettacolo, Moda e
Design. «A Milano vogliamo ri-
pensare tutto il sistema teatra-
le a partire dal tessuto sociale
– ha preannunciato –, valoriz-
zando anche, in futuro, le chiese come luogo di
incontro artistico». 
«Con il Festival di Lucca diamo l’opportunità al-
le compagnie emergenti e anche agli artisti già
consolidati di lavorare sul tema del sacro in mo-
do libero, con il supporto economico per pro-
durre» spiega Fabrizio Fiaschini presidente di
Federgat che annuncerà il nuovo bando di con-
corso il 18 maggio prossimo. «Con questa nuo-
va iniziativa a Roma e Milano – prosegue –, dia-
mo la possibilità di portare in circuito queste o-
pere che spaziano nei molteplici linguaggi del-
la scena: dai testi biblici alle tradizioni popola-
ri, dalla prosa alla danza». 
L’evento milanese sottotitolato Epifanie urbane
sarà diviso in due momenti: una prima parte dal
27 marzo al 4 aprile con 3 spettacoli, la seconda
si terrà  dal 30 maggio al 3 giugno in occasione
del VII Incontro Mondiale delle Famiglie (cui
parteciperà anche il Papa) con l’allestimento di
altri 5 spettacoli. Gli spazi coinvolti nella rasse-
gna sono: Crt, Teatro Arsenale, Teatro Rosetum,
Teatro Pime e Teatro San Paolo e il nuovo spa-
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zio di Campo Teatrale che verrà inaugurato pro-
prio con la rassegna I Teatri del Sacro. Ad aprire
il 27 marzo sarà L’abbandono alla divina Prov-
videnza di e con Alessandro Berti, che si ispira a
un mistico, il gesuita francese del ’700 Jean Pier-
re De Caussade. A seguire, fra gli altri spettaco-
li, La giornata di una sognatrice di Copi e Laz-
zaro, vieni dentro! con Carlo Rossi e una serata
su padre David Maria Turoldo. La Capitale o-
spiterà (con il sostegno anche del Teatro di Ro-
ma) 14 spettacoli in 7 spazi (Teatro Tor Bella Mo-
naca, Teatro Biblioteca Quarticciolo, Centrale
Preneste Teatro, Sala Cantieri Scalzi, Basilica di
San Saba, Basilica di Santo Stefano Rotondo, Sa-
la della Comunità Santa Silvia) dal 28 marzo al
26 maggio, fra cui In nome della madre di Erri De
Luca. 
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Il jazzista Enrico Rava

DI ANDREA PEDRINELLI

vere coraggio nell’arte
paga. La gente ama es-
sere sorpresa più di

quanto si pensi. Del resto se facessi
sempre le stesse cose io per primo
darei ragione a chi non volesse ri-
sentirle». Enrico Rava, trombettista
classe ’39 considerato un maestro del
jazz mondiale, ti spiazza risponden-
do così alla domanda su quanto val-
ga la pena, in tempi tanto ostici, com-
binare quanto egli combina. Ovvero:
ieri un magnifico ed intimo disco in
quintetto (Tribe); oggi la direzione ar-
tistica di un festival vissuta misce-
lando nomi sicuri con artisti innova-
tivi e giovani meritevoli (il Bergamo
Jazz da oggi a domenica); e domani…
«un album su Michael Jackson» (ave-
te letto bene). Il 99% dei suoi colleghi
sottolineerebbe i rischi di tanto osa-
re. E invece Rava pare un extraterre-
stre, quando ribatte serafico: «Mac-
ché. Io amo farmi sorprendere dun-
que sorprendo. E a chi storce il naso,
dico è un regalo incontrare i tanti che
amano le sfide».
A Bergamo Jazz Rava prende il posto
del collega Fresu, cui offre la prima
serata del Festival al quale ha chia-
mato anche Oren Marshall («one-
man show strepitoso mai visto qui»),
Tim Berne (sassofonista su cui rilan-
cia «è artista di culto? E io lo porto a
un pubblico vasto»), Ambrose Akin-
musire e la cantante Buika («Due per
cui pagherei il biglietto»), il grande
Brad Mehldau e il giovane Mattia Ci-
galini («Ma non perché è giovane, per-
ché è bravo: è un dovere offrire op-
portunità a chi merita»).
Sempre parlando di Bergamo Jazz,
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Rava regala altri spunti molto lonta-
ni dai soliti conformismi su musica e
crisi. «In un Festival ci sono esigenze
pratiche, vero, ma vanno fatte convi-
vere con obiettivi chiari. Che per me
non sono la "ricerca", quella la si fac-
cia in casa: sul palco voglio quanto si
è trovato. E oggi credo ci serva trova-
re un "bello" che smetta di essere sog-
gettivo e torni a identificare dati di fat-
to. Diamo una risposta sul campo, a
chi come la tv trascura l’arte. Anche
perché la crisi c’è ma si può reagirvi:
a Bergamo lo hanno dimostrato tut-
ti, venendosi incontro dopo i tagli. E
poi io lo vedo, che solo con la qualità
il pubblico arriva».
Insomma, colpisce l’energia lucida
e il non darsi mai alibi di questo si-
gnore 73enne che dopo Tribe e il
tour di Tribe (mica un nonnulla: U-
sa, Germania, Argentina e dal 28 I-
talia) è già proiettato nell’azzardo
Michael Jackson. «Azzardo? I jazzi-
sti Usa lo adorano! Prima sembra
Kurt Weil e poi riscrive ritmi, cori e
colori del pop… Perché dividiamo
tutto in categorie fisse o disprezzia-
mo alcune cose a priori? Io lo esplo-
rerò davvero: e non sarà rilettura
jazz, ma fedele agli originali».
Alla fine forse di questi giorni a Rava
manca solo una cosa: perché molti,
al suo posto, si sarebbero autoinvita-
ti a Bergamo. E invece… «Invece no.
Ma come, organizzo e mi invito? E poi
magari chiamo anche gli amici?» Beh,
alcuni usano…  «Io non uso. Io credo
che l’etica abbia ancora un senso».
Eccola, un’altra frase che visto l’an-
dazzo di oggi sembra venire da un ex-
traterrestre: e che bello, invece, sen-
tirla dire da un maestro del jazz.
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IN SCENA ERRI DE LUCA, DANIELA
POGGI E LE LAUDI MEDIEVALI
I Teatri del Sacro parte da Milano il 27 marzo
presso il nuovo spazio Campo teatrale  con
«L’abbandono della Divina Provvidenza» di e
con Alessandro Berti. Altri spettacoli dal 30
maggio al 3 giugno in occasione del VII Incontro
Mondiale delle Famiglie. Gli spazi sono CRT,
Teatro Arsenale, Teatro Rosetum, Teatro PIME e
Teatro San Paolo e Campo Teatrale. Roma
ospiterà 14 spettacoli in 7 diversi spazi (Teatro
Tor Bella Monaca, Teatro Biblioteca
Quarticciolo, Centrale Preneste Teatro, Sala
Cantieri Scalzi, Basilica di San Saba, Basilica di
Santo Stefano Rotondo, Sala della Comunità
Santa Silvia) dal 28 marzo al 26 maggio. Fra
questi, «In nome della madre» di Erri De Luca,
con Patrizia Punzo, «Laudes» dalle Laudi umbre
del XIII e XIV secolo, «L’amore impaziente» di
Valeria Moretti con Daniela Poggi. Il programma
completo sul sito www.federgat.it. A. Cal.
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IL PROGRAMMA

A Roma
e Milano
20 spettacoli 
su temi
spirituali
«Vogliamo
arrivare
alla gente
comune»

la star jazz
Rava: «Nell’arte il coraggio paga
Sfido tutti con Michael Jackson»

«La gente ama
essere sorpresa più
di quanto si pensi»
Il musicista dà vita
da oggi a domenica
al Bergamo Jazz
«Per una questione
etica non sarò
in scena e non
chiamerò amici»

Tognazzi junior, la compagnia sciopera
I produttori dello show licenziano tutti

itardo negli ultimi pagamenti? Gli attori
scioperano per 45 minuti e a quel

punto la società produttrice dello
spettacolo annulla l’intera tournée. È
accaduto a Chiasso tra la compagnia che sta
mettendo in scena con Gianmarco Tognazzi
«Un nemico del popolo» di Ibsen e la
società produttrice dello spettacolo. Un
fatto senza precedenti. Lo sciopero per la
società produttrice «ha creato un grave
danno sia economico che di immagine,
innescando una situazione di insanabile
rottura del rapporto di fiducia, nonché
violando le regole di cui al contratto
collettivo nazionale di lavoro». Un episodio
simbolico di quello che accade nel settore
degli spettacoli. «Unitamente alla mancanza
di liquidità determinata dalla stretta
creditizia delle banche, questi fattori –
sottolinea la società – rendono ormai
impossibile una gestione corretta e serena
anche degli spettacoli di maggior successo».
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Fiuggi Family Festival,
quinta edizione
dal 25 al 29 luglio 

ROMA. Il Fiuggi Family Festival
prepara la sua quinta edizione,
in programma nella cittadina
termale dal 25 al 29 luglio.
Riconfermata la direzione
artistica di Mussi Bollini, per
anni capo Struttura programmi
bambini e ragazzi di Raitre. Il
tema di quest’anno sarà «Il
Bello della Famiglia»: «Un vero
inno allo stare insieme con gioia
e serenità – spiega la presidente
Antonella Bevere Astrei – in
uno scenario colmo di
divertimenti e momenti di
svago adatti a tutta la famiglia».
Non solo cinema, quindi, ma
anche dibattiti e laboratori tra
videogiochi, danza, graffiti e
altro per il festival dedicato
all’intrattenimento per le
famiglie. 

Whitney Houston, resa nota l’autopsia:
«Annegata nella vasca da bagno dopo
attacco di cuore causato da droga»

LOS ANGELES. Whitney Houston è morta annegata nella
vasca da bagno dopo un attacco di cuore causato molto
probabilmente dalle sostanze che aveva assunto, tra le quali
la cocaina. Questi i risultati delle analisi condotte dal medico
legale sul corpo della cantante 48enne ritrovata senza vita il
12 febbraio scorso in un albergo di Los Angeles, e che sono
state rese pubbliche ieri. Viene così purtroppo confermato
come la cantante fosse ancora dipendente dalle droghe che
ne avevano oscurato la vita e la carriera.

Zubin Mehta e Uto Ughi stelle
del festival «Assisi nel mondo»

ue grandi eventi, il
primo con Zubin

Mehta, il secondo con
Uto Ughi, entrambi ripresi
da Rai1, sono i momenti
centrali del festival «Assisi
nel mondo», presentato a
Perugia dal direttore
artistico, Laura Musella.
Mehta dirigerà
l’Orchestra del Maggio
musicale fiorentino il 3
aprile, nel Duomo di
Orvieto. Ughi sarà solista
e direttore dei Filarmonici
di Roma il 4 agosto, nello
scenario altamente
suggestivo della Piana di
Colfiorito di Norcia. Il
resto del festival
consisterà in 14 concerti
in diverse città (Perugia,
Assisi, Orvieto, Amelia,

Montefalco, Terni, Foligno,
Spello) che avranno per
protagonisti ragazzi
prodigio provenienti da
tutto il mondo. I più
piccoli hanno 10 anni. In
particolare, nel concerto
di Perugia, che si terrà
nell’aula magna
dell’Università per
stranieri di Perugia, il
pianista Stefano Ragni
eseguirà pagine di
compositori che sono
stati in gioventù allievi
dell’ Università. Saranno
presenti anche due
orchestre giovanili, la
Zinaida Gilels e la Suffolk
Orchestra, composta da
cento giovanissimi, che
sarà diretta da Philip
Shaw.
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DI LUCA PELLEGRINI

Baltimora si scatena
l’inferno, ma c’è chi
può tenerne testa.

Un serial killer comincia ad
eliminare donne e uomini i-
mitando i delitti che un fa-
moso romanziere della città,
Edgar Allan Poe, ha immagi-
nato nei suoi racconti di suc-
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cesso. Gotici, oscuri, pauro-
si. Se la polizia brancola nel
buio, solo lui è capace di in-
seguire e, infine, scovare il fol-
le omicida, perché ne può
prevedere le mosse. The Ra-
ven, sugli schermi da venerdì,
ha calamitato la duplice at-
tenzione di James McTeigue,
regista dell’originale V per
Vendetta, e della star ameri-
cana John Cusack. Che rac-
conta: «Poe in America lo si
comincia a studiare al liceo.
Leggerlo di nuovo per questa
occasione è stato una sorpre-
sa, perché il film insegue le
sue ultime settimane di vita
come se lui stesso le avesse
scritte».
Sul set lei non ha soltanto as-
sunto i tratti somatici di Poe.

Il lavoro sulla recitazione è
stato molto intenso. Abbia-
mo usato delle vere frasi scrit-
te da Poe nei suoi romanzi o
riferite a lui stesso, così non
rischiavamo di snaturane la
contorta personalità.
Il film è qualche cosa di più
di un semplice horror.
Certamente. Perché è molto
vicino alle fonti biografiche
di Poe e allo spirito dei suoi
romanzi. Lui voleva far rab-
brividire e scatenare la paura,
manipolando la fantasia del
lettore.
Uno scrittore che piace mol-
to ai giovani. 
Lo considero quasi come una
rock star della letteratura e a-
mava il suo pubblico. Non di-
mentichiamo che Poe si di-

lettava a leggere i suoi terrifi-
canti racconti ogni settima-
na per le dame del bel mon-
do di Baltimora. Ma era an-
che ben conscio della sua si-
tuazione: una volta ha con-
fessato che credeva che Dio
gli avesse dato una scintilla di
genio, ma che questa si era ir-
rimediabilmente spenta nel-
la miseria.
Poe muore nel mistero,
quando nel 1849 fu trovato
in stato di incoscienza. Gira-
ta questa scena finale, cosa
le è rimasto dello scrittore? 
Ho cercato di sgombrarne la
memoria. È pericoloso rima-
nere troppo nella mente di
Poe. È una mente oscura, un
personaggio troppo intenso.
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Cineweekend: l’unico film che merita
è quello di Besson su Aung San Suu Kyi

e eroine sono sempre state la pas-
sione di Luc Besson. La confer-
ma arriva dal suo ritratto di Aung

San Suu Kyi in The Lady (fuori compe-
tizione all’ultimo Festival di Roma) che
ripercorre la lotta della leader birmana
contro il regime militare di Saw Maung.
Besson racconta le lotte della protago-
nista per affermare i principi della de-
mocrazia mettendo in scena tumul-
tuosi comizi e silenziose resistenze, ma
si sofferma in particolar modo sul do-
lore privato di questa signora gentile e
determinata che accetta di sacrificare

gli affetti familiari per aiutare la propria gente.
Dalla kermesse capitolina arriva anche il film
vincitore del Marc’Aurelio d’Oro, Cosa piove dal
cielo? di Sebastian Borensztein, commedia ar-
gentina sull’incontro tra il taciturno proprieta-
rio di un negozio di ferramenta, Roberto, che vi-
ve in solitudine dopo un dramma che l’ha

L profondamente segnato, e Jun, un giovane ci-
nese che cerca uno zio.
Non convince invece 17 ragazze di Delphine e
Muriel Coulin, ispirato alla storia vera di un
gruppo di studentesse che decisero di rimane-
re incinte tutte insieme nell’arco di poche set-
timane. La provocazione di un gruppo di ado-
lescenti annoiate dalla vita di provincia? Un at-
to di ribellione? Un gesto d’amore? Il film non
riesce a spiegarlo perché in fondo dietro que-
sto gesto così radicale non si scorge né consa-
pevolezza né amore.
Banalissima la commedia di Lucio Pellegrini
È nata una star? in cui due genitori scopro-
no che il loro figlio fa l’attore in film porno. As-
sai modesti anche Ghost Rider: Spirit of Ven-
geance in cui Nicolas Cage torna nei panni
dell’antieroe della Marvel Johnny Blaze e il
thriller The Raven.

Alessandra De Luca
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Luc Besson regista
di «The Lady»

«Nel film Raven
sono il romanziere
chiamato a indagare
su un serial killer
che imita i delitti
dei miei romanzi»

John Cusack: «Io, nei panni di Poe»


